
Alcuni quotidiani pubblicano L'avvocata Lagostena Bassi: 
le foto della donna «I giornalisti smettano 
violentata l'altro ieri a Roma di tormentare la ragazza 
e indagano sulla sua vita e pensino agli aggressori » 

Le stuprate alla berlina 
La privacy delle vittime violata dalla stampa Piazza di Pietra a Roma, il luogo dove è avvenuta la violenza sessuale 

È stato violato l'anonimato della donna violentata, 
l'altro ieri, nel centro di Roma. Il suo volto è apparso 
su molti quotidiani nazionali. L'avvocata Tina Lago
stena Bassi accusa i mass media di aggiungere vio
lenza a violenza. Ma i capocronisti rivendicano il di
ritto di cronaca. Replica, Franca Fossati, direttrice di 
'loidonne. «In Italia non esiste una cultura del rispet
to nei confronti dei soggetti deboli». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• 1 ROMA. Una donna viene 
stuprata a Roma, in pieno cen
tro stonco, e alcuni quotidiani 
ne pubblicano la loto, indùl
gendo nel racconto dei parti
colari della sua vita privata. Ed " 
e subito polemica. È giusto 
raccontare il passato della vitti
ma? E si tutela veramente l'a
nonimato pubblicando il no
me per intero e l'iniziale del 
cognome, o rivelando il quar
tiere di residenza e la profes
sione dei genitori? -

Ieri il Tg2 delle 13 ha dura
mente criticato quei quotidiani 
che, pubblicando la foto, ave
vano infranto il diritto all'ano
nimato. Primo fra tutti il Corrie
re della Sera che non ha nem
meno pensato di coprire gli 
occhi della donna per renderla 
irriconoscibile. Mentre altri 
quotidiani come La Repubblica 
o il Tempo hanno avuto l'ac
cortezza di scegliere delle foto 
in cui il viso era parzialmente 
coperto. // Messaggero, pur 

pubblicando un'immagine 
parziale della vittima, ha cer
cato di tutelarne l'anonimato 
cambiandole completamente 
nome di battesimo. 

L'avvocata di parte civile 
della donna, Tina Lagostena 
Bassi, 6 indignata: -A violenza 
si aggiunge violenza. Possibile 
che il caso di Marinella Cam-
marata (la ragazza violentata 
nel 1988 che mori dopo un 
calvario di processi e non volu
ta celebrità n.d.r.) non abbia 
insegnato nulla ai giornalisti? 
Come al solito si indaga mor
bosamente sulla vita privata 
della vittima mentre il passato 
degli stupratori sembra non in
teressare. Marinella e morta 
anche per le cose che sono 
state scritte su di lei». È un vio
lento attacco ai mass media ed 
anche un appello perche i cro
nisti cambino il loro modo di 
lavorare sui casi di violenza 
sessuale: «Ai giornalisti che mi 
chiedono conferma della sie-

ropositività delia donna, io ri
spondo che non so nulla. E poi 
anche se fosse sieropositiva o 
tossicodipendente cosa carri-
bierebbe? Non mi sembra un 
(atto rilevante per comprende
re meglio la situazione. Quello 
che è importante 6 che questa 
donna ha subito uno violenza 
sessuale. Il resto appartiene al
la sua vita privala. Lei ò una vit
tima e va rispettata». 

Come rispondono le reda
zioni dei giornali? Silenzio al 
Corriere della Sera, alla sede 
centrale di Milano nessuno ri
lascia dichiarazioni e a Roma il 
capocronista, Paolo Graldi, si 
discolpa: «Non posso dire nul
la, non abbiamo deciso noi, gli 
articoli pubblicati sulle pagine 
nazionali vengono mandati a 
Milano». All'avvocata Bassi ri
sponde, invece, il capocroni
sta del Tempo, Sandro Forte: 
«La donna ha voluto farsi inter
vistare e ha raccontato sponta
neamente la sua storia. Abbia
mo volutamente evitato di 

pubblicare la foto integral
mente ed infatti gli occhi erano 
coperti. Non abbiamo scritto il 
cognome per intero. Cosa si, 
può fare di più?» Ma e giusto 
intervistare una donna che ha 
appena subito una violenza? 
•Non possiamo censurare ciò 
che avviene a Roma, - prose
gue Forte - quello che la don
na ci ha raccontato era una 
notizia. E poi non e vero che i 
cronisti sono morbosamente 
attenti alla vita della vittima. Se 
avessimo potuto intervistare 
anche gli stupratori lo avrem
mo fatto ma era impossibile». 
Non e della stessa opinione il 

'. capocronista dell'Ansa, Vitan
tonio Lopez, che avverte la pe
ricolosità di alcuni atteggia-

. menti: «Appena ho saputo di 
questo stupro, ho subito im
maginato lo stesso itinerario 
della vicenda di Maria Carla 
Cammarata. Il problema e che 
a volte scattano dei meccani
smi automatici che portano a 

pubblicare cose per niente 
condivisibili. Noi giornalisti 
dobbiamo cercare di darci un 
codice di comportamento. La . 
prima cosa che chiedo ai miei 
cronisti e di concordare parola ' 

' per parola le cose dette dall'in- . 
tervistato». • -.••• J:; 

Esiste veramente un atteg
giamento morboso dei mass " 
media verso le vittime di vio
lenza sessuale? Per Franca 
Fossati, direttrice del mensile 
Noidonne, la questione ha di
verse sfumature: «Esiste il dirit
to di cronaca e se i giornali 
prestassero attenzione alle sto- ' 
rie delle persone in modo ri- -
spcltoso non ci sarebbe nulla * 
di male. Il problema non 6 solo 
delle donne violentate ma di, 
chiunque. Purtroppo in Italia 
non si rispetta la privacy di 
nessuno, nemmeno dei morti -, 
ammazzati e dei loro familiari. r 
Non esiste una cultura mentale . 
che porti al rispetto di chi e de
bole, meno potente e meno • 
protetto». Quindi anche delle 

donni;? «Certo la donna è più 
facilmente oggetto di pettego
lezzo e di maldicenza- prose
gue la Fossati - È più facile tro
vare notizie sulla vittima che 
sugli stupratori perché questi 
ultimi vengono protetti dal loro 
ambiente, scatta immediata
mente una forma di solidane-
ta. Mn questa non e la sola vio
lenza che subiscono le donne 
vittime di uno stupro. C'è an
che il pencolo di diventare un 
simbolo...». Di diventare delle 
martiri? «Non proprio. Quello 
che temo è la violenta simbo
lizzazione che si fa del loro ca
so a r.ome di tutte le donne. La 
vittima diventa cosi rappresen
tante di un intero sesso, viene 
ingoiata dentro un immagina
rio femminile ideologico. An
che questa è una mancanza di 
rispetto perche ogni stupro ha 
una stona diversa e non biso
gna |X>rrc, sopra la violenza 
subita, un carico simbolico 
troppo duro da sopportare». • 

Dure reazioni: «Assurdo chiudere un giornale con una simile tradizione civile». La solidarietà del Cdr deH'«Unità» 

L'«Ora» di Palermo sospende le pubblicazioni 
Chiude L'Ora di Palermo. La Nem, Nuova editrice me
ridionale, ha già deciso: pubblicazioni sospese a parti
re dal prossimo 30 aprile. Durissima la reazione del 
comitato di redazione e del consiglio di fabbrica del 
quotidiano. «La proprietà di questo giornale non ha 
aggettivi per essere definita - dice il Cdr -. Assurdo to
gliere ai siciliani un giornale con una simile tradizione 
politica e civile». Solidarietà del cdr dell' Unità. 

• • ROMA. Da giovedì prossi
mo, 30 aprile, il quotidiano pa
lermitano L'Ora sospenderà le 
sue pubblicazioni, non sarà 
più in edicola. La notizia, inat
tesa, è stata annunciata ieri ai 
rappresentanti del comitato di 
redazione e del consiglio di 
fabbrica da Graziano Gozzi, 
amministratore unico della 

Nem, Nuova editnee meridio
nale, società che fa riferimento 
alla Fipi. La chiusura è stata 
decisa «acausa della non risol-

• ta crisi finanziaria». Gozzi ha 
precisato che la Nem andrà in 
liquidazione il 30 giugno, e 
che i 23 giornalisti e i circa 30 
poligrafici in servizio saranno 

' messi in cassa integrazione. 

Giornalisti e poligrafici subi
to in assemblea, ieri, per buo
na parte del pomeriggio. Re
spinta, duramente, l'ipotesi 
della chiusura. Unanime, la 
volontà di «portare in edicola il 
giornale Tinche sarà possibile». 

Il direttore responsabile del 
quotidiano, Vincenzo Vasile, 
alla guida dell'Ora dallo scorso1 

18 gennaio, ha dichiarato di 
essere «stupefatto». «L'editrice -, 
Nem non mi ha ancora comu
nicato nulla. Tre mesi fa, con- ' 
testualmente alla mia nomina, 
mi era stato alfidato uno studio ' 
di fattibilità per realizzare una -
rete di quattro testate regionali. 
Il bilancio della mia gestione è 
più che positivo: pur lavoran
do senza i minimi supporti edi
toriali e con l'unica nsorsa di 
una redazione piccola, com
battiva, appassionala, a marzo 

le vendite erano raddoppiate. 
Attorno al giornale stava ere- -
scendo attenzione e simpa
tia...». 

1 lavoratori del quotidiano 
palermitano sperano che sia
no vere le voci secondo le qua
li, questo periodo di chiusura, 
potrebbe essere utilizzato dal
la proprietà pertrovare patners 
interessati alle sorti del quoti
diano. «Speriamo, appunto, 
che queste trattative si concre
tizzino e non restino, invece, 
come sono adesso: cioè solo . 
delle misere, patetiche velleità 
della proprietà del giornale», 
afferma • Gaetano Perricone, 
uno dei membri del comitato 
di redazione. • . 

•Il comportamento della 
Nem - prosegue Perricone - è 
gravissimo, inaccettabile. Ci 
hanno dato gli otto giorni di 

preavviso trattandoci come 
servitù... E' assurdo, assurdo 
pensare di chiudere un giorna
le come questo, con la sua sto
ria, con la sua tradizione. Co
me si può pensare di togliere 
ai siciliani, ai palermitani un 
giornale come l'Ora? Che fine 
fa la nostra credibilità profes
sionale? A cosa' sono servite 
tutte le nostre battaglie civili e 
politiche?». • t , 

All'incontro con i rappre
sentanti della proprietà il co
mitato di redazione era andato 
immaginando di dover parlare 
d'altro. «Credevamo di dover 
affrontare discorsi sulle inziati-
ve da prendere per rilanciare il 
giornale. Volevamo parlare del 
futuro di questo giornale. Que
sto ci era stato promesso, assi
curato... E invece no, ci hanno 

accolti regalandoci la notizia 
della chiusura. L'unico colpo 
di genio che poteva venire in 
mente ai nostri amministratori. 
Ma non basterà a piegarci...». E 
oggi, proprio a testimoniare un 
impegno costante, il giornale 
pubblica in esclusiva un'inter
vista a Marina Pipitene, vedova 

:di Michele Reina, il segretario 
della De palermitana ucciso il 
9 marzo 1978. - •., - . • -
• «La proprietà di questo gior
nale non ha aggettivi per esse
re definita - si legge in un co-

' municato del comitato di reda-
. zione - L'abbiamo spesso ac
cusata di gestione dilettante
sca, ma era un eufemismo per 
dire che ci siamo trovati di 
fronte a una proprietà inesi
stente, a malapena in grado dì 
comunicarci ogni tanto le cifre 
del disastro da lei e solo da lei 

i provocato... Il nostro editore 
. abita a Roma. Da 11. nel tempo 

libero, ogni tanto inventa qual-
, che i icetta per questo gioma-
.' le... e adesso vogliono addirit-
• tura farlo tacere, questo gior-
• naie, un giornale che il 21 
. scorso ha compiuto 92 anni di 
• vita.. ». . >• '. • " « - „ , . , - , 

, Solidarietà è stata espressa 
1 dal comitato di redazione dcl-
• i'Uni'à. «Solidarietà di fronte 

all'annuncio di una chiusura 
• che . appare sorprendente < e 

, grave per la asprezza dei modi 
• e la incomprensibile brevità 

dei tompi. Si punta cosi a to-
' glierc qualunque spazio a trat-
- talivc e iniziative sindacali. Il 
' Cdr iic\VUnità esprime anche 

preoccupazione per le sorti 
!• dell'intero gruppo editoriale, 
• che ;?ià vive una situazione di 

profonda crisi», > , . , . _ - . 

Monsummano, don Celli 
colpevole d'oltraggio 
a due carabinieri che stavano 
allontanando alcuni irrirnigralr 

Prete condannato 
per aver difeso 
extmeomunitari 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 
MARZIO DOLFI 

• • PESCIA (Pi) Non succe
de spesso che un parroco fi
nisca davanti ai giudici e che, 
per giunta, si veda infliggere 
una condanna per oltraggio. 
Questo è successo a don Car
lo Celli. Il religioso è slato 
giudicato • dal Tribunale di 
Monsummano, per una sua * 
reazione troppo «vivace» nei < 
confronti di due carabinieri 
che stavano allontanando al
cuni extracomunitari - dal •< 
piazzale antistante il grande 
centro commerciale I]>er-
coop di Montecatini. - •;•', 

Questa la frase incrimina
ta, che ò costata al paroxo 
una condanna di 4 mesi e 5 
giorni: «Questi non capisco- ' 
no niente. Stanno impazzen
do. Se la prendono con cue-
sti poverini e noi li paghiamo 
anche»." r ^ ^ , 

Fin qui i verbali del proces
so. Ma don Celli non ci sta e 
parte all'attacco del giudice, 
la dottoressa Civinini. «Si trat- > 
ta di una sentenza annuncia
ta - ci dice - il giudice voleva • 
solo colpire la casta, il prete, » 
dimostrando un anticlericali
smo settecentesco. E il fatto à •, 
anche più grave visto che vie
ne da una persona che crede , 
di essere di sinistra e ust. in-, 
vece atteggiamenti di desi ra». ' 

Don Carlo Celli, 56 anni, 
insegna in una scuola di Ro- •. 
ma ma è originario delle col- -
line pesciatme ed ha alle 
spalle una lunga esperienza 
come prete-operaio: da 10 
anni ogni estate la passa in •' 
Germania, lavorando ^ alla ~ 
Bayer assieme agli immigrati 
greci e turchi. Insomma l'e
marginazione la conosce be- ' 
ne. Per questo non accetta lo ' 
spirito della sentenza che lo 
ha condannato. - • 

«Il problema non è la mia " 
condanna, anche se io quel- -
le parole non le ho def!2, si 
tratta invece di un problema 
sociale: questa sentenza è • 
inaudita perché ricaccia in
dietro la solidarietà, ha smez
zato diversi gradini di una 
conquista che davamo per 

acquisita. Risiamo punto e 
da capo in tema di extraco
munitari e, perché no, di di
versi». . 

Parole dure, ' quelle del 
parroco. Ma ben riflettute. > 
Non si tratta di una reazione 
a caldo, ma di una medita- ' 
zìone sofferta e puntuale. «Gli ; 
extracomunitari • - ci dice 
don Carlo - partono da una 
condizione di svantaggio e di j 
debolezza, in particolare nei ' 
confronti delle forze dell'or- , 
dine. • lo sono . intervenuto I 
perché quei ragazzi fossero 
trattati da persone. Loro nari- ' 
no criminalizzato me, che mi ! 
intromettevo in forma cosi < 
ardita. • Eppure ' non • avevo " 
nulla di mio da difendere. Ma '• 
solo qualcosa di altri: il loro ' 
diritto alla parità ed alla di- • 
gnità. È questo il senso vero ' 
della intera vicenda». » • .*. 

Ai . due * carabinieri ' don ; 
Carlo non ha detto che era \ 
un parroco: «Non ho voluto ' 
aprire nessun ombrello». Do
po due anni (la vicenda risa- '. 
le infatti al dicembre del ' 
1990) :l Tribunale di Mon-' 
summano ha fatto «giustizia», f 
La condanna è stata sospesa 
e il sacerdote è intenzionato 
a presentare appello. «Non 
per me, non per un mio dirit
to leso - commenta - ma per • 
loro: quei ragazzi che di fron
te a un tempio del consumi- ; 
smo non solo devono esere 
messi al bando, ma nemme
no devono essere difesi. Tut
to questo è inaudito ed io mi 
sento orgoglioso di «.sere 
stato condannato». . WJH. 

Secondo l'accusa il puro- . 
co si sarebbe anche rifiutalo 
di consegnare i suoi docu- > 
menti. «Non e vero - dice lui • 
- semplicemente li avevo in 
macchina e ho dovuto anda
re a prenderli». Si tratta di ' 
una vicenda sconcertante, • 
che potrebbe avere altri svi
luppi. Don Carlo è sereno e • 
deciso. Intanto ha già ricevu- ' 
to parecchi attestati di solida
rietà. Anche da parte di alcu- : 
ne associazioni di extraco- ' 
munitali. . . • ; , - . . ; , . « • 

programma 

Ore 12J0 Inizio operazioni 
d'Imbarco. Ore 1«t30 partenza 
In sorata «Gran baio di apertu
ra dola croctorox > 

nata leconda colazione in
clusa) Uro 95.000. Ore 24.00 
partenza da Lisbona. Night 
club e discoteca. 

12 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Serata darv 
zonte con spettacoli di caba
ret. Night club e discoteca. 

Mera giornata In rtovtgazlono. 
GtocN al ponte. Bagni In plscl-
na Spettacoli Une» latograllcL 
In serata «Coctaal e pranzo cu 
benvenuto del Comondorrte». 
Serata danzante con spetta
coli di cabaret. Mght club e di
scoteca. . 

lOagesto-hnecD 

MM>arA(hmchaQ 

Intera giornata In navlgazlono. 
Giochi e» ponte. Tornei di corto. 
Serata danzante. Mght club e 
discoteca. 

11 

Ore 9.00 arrivo a Lisbona, 
Escursioni facoltative: visita cit
tà (mattino) Ure 35.000 SIntTa -
Coscots. Estorti (pomeriggio) 
Ure 43.000. Fatima (mtera alci-

Oro ' 8.30 arrivo a Funchol. 
Escursioni facottattve: Plcos de 
Barcelos e Tonetto de Luta 
(mattino) Ure SOM». Carnaio 
de Lobos e Cobo Glroo (po
meriggio) Ure 35.000. Giro del-
risola (toiera giornata, secon
da colazione Inclusa) Ure 
95.000. Ore 20.00 partenza da 
FunchaL Serata danzante. Ni
ght dob e discoteca. 

14 agosto - vertenti 
«AHTACWCT PtTtNBBH 

Mattinala In navigazione. Ore 
13.00 antvo a Santa Cruz de Te
nente. Escursione rdcortatlva: 
Puerto de la Cruz (pomeriggio) 
Ure 35.000. Ore 20.30 partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Se
rata danzante. Night club e di
scoteca 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA- Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

18 
UltnUK>TC(AlTecB») 
Ore 6.30 antvo ad ArrecNe. 
Escursione focortottva Monta
gna del Fuoco (mattino) Ure 
45.000. Ore 13.00 partenza da 
ArrecNe. Pomeriggio In naviga
zione. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e discoteca. 

CAtMUNC» 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltative: visito cit
tà (pomeriggio) Ure 35.000. Ra
bat (pomeriggio) Ure 45X100. 
Serata danzonte. Night club e 
discoteca. 

17 agosto» lunedi 
CAfAMANCA 

Escursioni facoltative: Morroke-
ch (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ure 125.000. 
visita dita (mattino) Ure 35.000. 
Rabat (mattino) Ure 45.000. 
Ore 19.00 partenza da Caso-
bianca Serata danzante Night 
club e discoteca 

1•" ogosto • nKNtodi 
OtMLTHaULeTAIWBrl 

Ore 9.00 arrivo a GlbMena 
Escursione facoltativa: visita 
della città, mezza giornata 
(mattino) Ure 30.000. Ore 13.00 
partenza da Gibilterra e attra
versamento dello Stretto. Ore 
15.30 antvo a Tangert. Escursio
ne facoltativa Visita città di 
Tangert, Capo Sporte! e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Ure 
35.000. Ore 23.00 partenza da 
Tangert. Night club e discote
ca. 

19 ogosto - inefootecll 

Ore 7.30 arrivo a Malaga 
Escursioni facoltative: Gronoda 
(Intera giornata seconda cola
zione Inclusa) Ure 110.000. Mo-
toga Costa del Sol, TorremoH-
nos (pomeriggio) Ure 35.000. 
Ore 19.00 partenza do Mala
ga Serata danzante e -Gran 
ballo mascherato». Night dub 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

0(5$ 
te) f®@i®ètt®-ìS® 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 

La M/N KAZAKISTAN doto Block Soa Stoamihlp Co. 6 
una nave passeggeri di recente costruzione comple
tamente rimodernala nel 1983. ben conosciuta sul 
mercato croetortstlco europeo. La M/N KAZAKHS1AN è 
ormai tornitore a motti crocieristi Italiani che ne han
no apprezzalo le eccezionali quanta In occasione 
oete crociere con la GIVER dal 10M al 1991. È un'otti
mo unità da crociera pafflcolaimente adeguata alle 
nostre esigenze m quanto dispone di tutte cabine 
con servizi privati La cucina di tipo Intemazlonole ver
rà diretta do uno chef Italiano. Direzione di eroderà, 
•taf! turistico e artistico ridiano detta GTVER VIAGGI » 
CROCIERE. I passeggeri Italiani verranno osslstltl da 
uno ttan turistico Italiano. 
CAMTrnBtncM n m a m u 
Stazza tordo 16.600 tonnellate 
Anno di costruzione 1976 
•strutturala nel 1M4 e ihmuvutu nel 1o»e lun
ghezza mi. 157: larghezza mi. 21.8: potenza HP 
18.000: vetodlà no* 21: passeggeri 600 elica: 240 co-
bine (tutte con doccia e servizi): 2 ristoranti: S bar; ru
ghi club: discoteca; sauna: palesila; piscina: salo le
si»; cinema; Doreria; sala lettura: negozi: ponucchleio 
per signora e uomo; Indicizzo telegrafico: ULSB e Ttx via 

i osti. «;400772. Lo nave dispone di itobUlzzo-
tori onHroNo ed ò equipaggiata con I più moderni si
stemi per la sicurezza durante lo navigazione, 
VTTAMaOtJDO ' 
la crociera offre molteplici possibilità di svogo: In ogni 
momento della giornata potete scegliere ai parteci
pare a un gioca, di ostinerò ad un Intrattenimento o 
di abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. Tutte le 
strutture sono a vostra disposizione: la pticlno, lo sala ' 
lettura la sauna, H ponte sport. Per le serate lo nave di
spone di sala feste, discoteca e night -bar veranda. 
VITTOAMMrDOOVtablod'hdte) - • -
Prima rokiiluoe. succhi di trutta • salumi - formaggi -
uova • yogurt • mamotata - burro • miele - Moches -té 
- caffè - cioccolato - lente. 
1» cinedo uutuitoo». antipasti - consommé - farinacei 
- carne o pesce - Insalato • trullo fresca 
Ove 1éJ0 (In navigazione): le - biscotti - pasticceria 
•Torace zuppa o minestra - piatto di mezzo - come o 
poso o pesce • verdura o Insalata • formaggi - gelato 
o dolce - frutta fresca 
Or» 2X10 (in navigazione): spuntino di mezzanotte 
BMNU DAIHICO 

e discoteca 

20 

lenza da Ibiza Night club e di
scoteca. 

21 

Ore 15.30 arrivo a Ibiza Escur
sioni tacottattve: giro detniola 
(pomeriggio) Ure 30.000. Sera
ta al Casino (spettacolo e con
sumazione Inclusa) Ure 75.000. 
Ore 2.00 (del 21 agosto) por-

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. In serata 
•Pranzo di commiato del Cc-
mondante-. Spettacolo fotwort-
sttco sovietico e serata dan

zante «La lunga notte detl'arrt-
vedercl». Night club e discote
ca. 

22 ugueto • saboto 
OBtOVA 

Ore 7.00 arrivo a Genova Pri
ma colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie
ra. 

OUOTEINOMDUAU N PARTECIPAZIONE 
t u t t o c a b i n e c o n c i o c c i o e eofvfcd pit^trolt, c r f o c o i n H i t e n u t i l i , toletoitoentodwhtjsofse 
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CAI 

AA 

A 

II 

c 

l> 

TIPO CABINE 

Intero* uMcote a prua 

Interno 

Interno 

Interno 

Esterno 

PONTE 

Quoto 

Cvoito 

Iorio 

Sooondo 

Seoonoo 

QUOTE 

1770.000 

2X100.000 

2.170.000 

z jsaooa 

2.750.000 

aUNMA»UTTl (ZDot * l • 1aS»>CO«r)CWCUISSSMZI 

CAI. 

i: 

a 

TIPOCABINI 

Intorno 

Estemo 

Esterno 

PONTE 

Sooondo 

TORO 

Sooondo 

C A S I N I A i u r r n < i b o i « o • I O H O ) C O H O O O C U I S S « V I Z I -•>„*. 

CAI. 

H 

1 

TIPO OSINE 

Esterno 

Esterno 

PONTE 

Tono 

Secondo 

CASSMAlUrmStfSICCWDOOCtAISSSVIZI 

CM 

l i 

t 

M 

N 

o 

TIPO CABINE 

Interno ubicate o prua 

Interno 

Intorno 

Interno 

Esterno 

PONTE 

Coarto 

Canto 

Tono 

Sooondo 

Sooondo 

QUOTE 

2*00.000 

1070.000 

33*0000 

... ,. , 
QUOTE 

3.600.000 

3700.000 

.,,*-.-.. 
QUOTE 

3MO000 

3-2M.O0O 

J.MO.0OO 

3.550.000 

OS0.000 

«»MsnAisr jm.osuixs>coNSAeMoisBvra - - -•• •.--

CA7. 

IS 

LA 

t r o CAMME 

Esterni 

Esterni 

PONTE 

lonco 

Lance 

QUOTE 

4*90 
e-.3SO.000 

Spose Iscrizione comprendenti Tasse) Imbarco/Sbarco 120.000 

Apporta monti «De Luce»: possibilità di utilizzare un terzo tetto oggkinto. al 50% detta quota. ' 
Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine di Col. H • I per uso singolo Dogando un sup
plemento del 30% della quota. -
Uso Tripla: possibilità dT utilizzare le cabine di Col. A - B - C - D per tre persone pagando un supple
mento del 20% per persona sulla quota dello quadrupla. 
Ragazzi Uno a 12 armi: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine deHacat.AA) mas
sime) 2 ragazzi ogni 2 adulti. . . . 
l*qiioto«JpottoctpajLlof>econ>prsji>dd«K>: -
- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durata della eroderà, Incl uso vino In caraffa 
- assistenza di personale specializzato 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gU spettacoli, fjlochl ed Intrattenimenti dT bordo 
- polizza assistenza medica ; , ,,. 
LeojuctodtiNiilei liMiiMMtonrjncomprendono: 
- visite ed escursioni focortarrve che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo: le toitf-

d» definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 
- qualsiasi servizio non specificato In programmo 
valuta a bordo: lire Italiane 
Documenti: - - ' . \ i •. 
per partecipare alla crociera occorre esser» In passette di poseaporto Individuale. I p«s-
soyjortsoitoteiTijHacerTnmkwrertiit^^ 
dalt: cognom», nome, luogo e data dT nascita, residenze^ nssrrNtro «tei documetitovottoto,^ 
tao luogo del rilascio. • 
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